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Ministero della Salute  
IL  MINISTRO  

 

VISTO il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 recante “Riordino della disciplina degli Istituti 

di ricovero e cura a carattere scientifico a norma dell’articolo 42, comma 1, della legge 16 gennaio 

2003, n.3” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 5 del citato decreto legislativo, il quale dispone che con atto d’intesa 

in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e Bolzano sono disciplinate le modalità di organizzazione e funzionamento degli  Istituti di 

Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (di seguito IRCCS) non trasformati in Fondazioni, 

prevedendo, altresì, che il direttore scientifico responsabile della ricerca sia nominato dal Ministro 

della salute, sentito il Presidente della Regione interessata; 

 

VISTO  l’atto di intesa sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e Bolzano il 1° luglio 2004, con il quale sono stati disciplinati 

l’organizzazione, la gestione e il funzionamento degli IRCCS non trasformati in Fondazioni; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 3, comma 5, del predetto atto di intesa; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 febbraio 2007, n. 42 concernente “Regolamento 

recante disposizioni in materia di direttori scientifici degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 

Scientifico – IRCCS” e, in particolare, l’articolo 1, che attribuisce al Ministro della salute il potere di 

nomina del direttore scientifico degli IRCCS nell’ambito di una terna di candidati  selezionata da 

un’apposita commissione costituita ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del medesimo decreto; 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute 9 luglio 2019, adottato d’intesa con il Presidente della 

regione Lazio, con il quale è stato confermato il carattere scientifico per la disciplina                                                

“malattie infettive”, dell’IRCCS  di  diritto pubblico “Istituto  nazionale  per  le  malattie infettive 

Lazzaro Spallanzani”, con sede in  Roma,  via  Portuense  n. 292 

VISTO  il decreto del Sottosegretario di Stato alla salute 15 febbraio 2022, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale -   4a Serie Speciale Concorsi ed esami –  n.  26 del 1° aprile 2022, con cui è stato indetto il 

bando per la selezione dei candidati per la nomina del direttore scientifico dell’IRCCS pubblico 

“Istituto nazionale per le malattie infettive Lazzaro Spallanzani” di Roma; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 6 marzo 2023 con il quale è stata costituita, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 4, del succitato decreto del Presidente della Repubblica 26 febbraio 2007, n. 

42, la commissione per la selezione della terna di candidati per la nomina del direttore scientifico del 

suddetto IRCCS pubblico; 

 

CONSIDERATO che hanno presentato regolare domanda i seguenti candidati: prof. Fausto  

Baldanti, il prof. Andrea De Maria, il dott. Enrico Girardi, il  prof. Angelo Andrea Maria Attilio 

Manfredi, la dott.ssa Gabriella Scarlatti; 
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VISTA la nota del 20 febbraio 2023 con cui il prof. Fausto Baldanti ha comunicato la rinuncia alla 

propria candidatura alla suddetta selezione;   

 

VISTO il verbale dalla commissione di selezione dell’8 giugno 2023 da quale si evince che la stessa 

commissione ha esaminato i requisiti dei rimanenti quattro candidati selezionando, ai sensi dell’art. 

1, comma 3 del D.P.R. 26 febbraio 2007, n. 42 la seguente terna; Prof. Enrico Girardi, prof. Angelo 

Andrea Manfredi; dott.ssa Gabriella Scarlatti; 

 

CONSIDERATI i giudizi sintetici riportati formulati dalla stessa commissione riguardo ai candidati 

selezionati e riportati in mero ordine alfabetico: 

 

Prof. Enrico Girardi 

Il candidato presenta un curriculum formativo e professionale del candidato congruo con la 

disciplina di riconoscimento dell’IRCCS.  

Il candidato non presenta significative esperienze di ricerca presso istituzioni estere e ruoli 

di docenza in ambienti accademici. 

La produzione scientifica, continuativa nel tempo e tutta attinente alla disciplina di 

riconoscimento dell’IRCCS, è di ottimo livello ed è stata effettuata anche nell’ambito di 

collaborazioni internazionali. 

Il candidato mostra un’ottima capacità manageriale. 

Il programma di sviluppo dell’Istituto, comprensivo di obiettivi, modalità di raggiungimento, 

investimenti e fonti di finanziamento, risulta buono anche se prevalentemente focalizzato al 

potenziamento di nuove risorse tecnologiche senza fornire una panoramica generale sullo 

sviluppo/potenziamento della ricerca dell’IRCCS. 

Il candidato, infine, mostra un’ottima attività di collaborazione con gruppi di ricerca 

nazionali ed esteri. 

 

Prof. Angelo Andrea Manfredi  

Il candidato presenta un curriculum formativo e professionale del candidato parzialmente 

congruo con la disciplina di riconoscimento dell’IRCCS. 

Il candidato presenta discrete esperienze di ricerca presso istituzioni estere e una buona 

evidenza di ruoli di docenza in ambienti accademici. 

La produzione scientifica, continuativa nel tempo e parzialmente attinente alla disciplina di 

riconoscimento dell’IRCCS, è di ottimo livello ed è stata effettuata anche nell’ambito di 

collaborazioni internazionali. 

Il candidato mostra un’ottima capacità manageriale. 

Il programma di sviluppo dell’Istituto, comprensivo di obiettivi, modalità di raggiungimento, 

investimenti e fonti di finanziamento, presentato dal candidato risulta distinto in quanto 

fornisce una panoramica generale per lo sviluppo/potenziamento della ricerca dell’IRCCS.  

Il candidato, infine, mostra un’ottima attività di collaborazione con gruppi di ricerca 

nazionali ed esteri. 

 

Dott.ssa Gabriella Scarlatti   

La candidata presenta un curriculum formativo e professionale congruo con la disciplina di 

riconoscimento dell’IRCCS. 

La candidata presenta discrete esperienze di ricerca presso istituzioni estere. 

La produzione scientifica continuativa nel tempo e attinente alla disciplina di riconoscimento 

dell’IRCCS è buona, seppur non sempre con ruolo prevalente, ed è stata effettuata anche 

nell’ambito di collaborazioni internazionali.   

La candidata risulta avere un’ottima capacità manageriale.  

Il programma di sviluppo dell’Istituto, comprensivo di obiettivi, modalità di raggiungimento, 

investimenti e fonti di finanziamento, risulta buono anche se non adeguatamente approfondito 

nelle azioni e nelle tematiche affrontate.  

La candidata, infine, mostra un’ottima attività di collaborazione con gruppi di ricerca 

nazionali ed esteri. 
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CONSIDERATO che dalle valutazioni puntuali espresse dalla commissione emerge tra l’altro che il 

dott. Enrico Girardi risulta essere in possesso di una produzione scientifica di ottimo livello;  

 

CONSIDERATO, altresì, che dalle predette valutazioni della commissione risulta positiva la 

capacità manageriale del dott. Girardi; 

 

VISTO che il programma di sviluppo presentato dal dott. Girardi, comprensivo di obiettivi, modalità 

di raggiungimento, investimenti e fonti di finanziamento, risulta prevalentemente orientato al 

potenziamento di nuove risorse tecnologiche;  

 

VISTA la nota prot. n. U0830517 del 25 luglio 2023 con la quale il presidente della Regione Lazio 

ha espresso il proprio parere favorevole in merito alla nomina del dott. Enrico Girardi quale direttore 

scientifico dell’IRCCS “Istituto nazionale per le malattie infettive Lazzaro Spallanzani” di Roma; 

 

VISTA la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa in data 27 luglio 2023 con la quale il 

dott. Enrico Girardi attesta di non versare, in relazione alla nomina in questione, in alcuna delle 

situazioni di inconferibilità previste dal decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39; 

 

 

 

D E C R E T A 

 

1. Il dott. Enrico Girardi, nato a Napoli l’8 gennaio 1957, è nominato direttore scientifico 

dell’IRCCS di diritto pubblico “Istituto nazionale per le malattie infettive Lazzaro 

Spallanzani” di Roma per la durata di 5 anni, fatte salve le disposizioni previste dalla  

normativa vigente relativamente al collocamento in quiescenza dei dipendenti pubblici. 

 

 

Roma,  23 agosto 2023         

      IL MINISTRO 

     Orazio Schillaci 


